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Centro Studi 
Anticontraffaxione 
Il Centro Studi Anticontraffazione 
è il dipartimento del Centro Studi 
Grande Milano che si occupa 
esclusivamente di tutela della 
proprietà intellettuale, Made in 
ltaly e lotta alla contraffazione. 
Monitora i settori più colpiti 
dalla contraffazione nelle aree 
metropolitane, in Italia e all'estero, 
collaborando con tutte le Forze 
dell'Ordine preposte al contrasto 
del fenomeno. 

Giorgio Donegani 
Tecnologo alimentare esperto di 

nutrizione, direttore scientifico 
della Fondazione italiana per 
l'Educazione alimentare. Già 

membro del Comitato "Scuola e 
cibo" del MIUR, che ha definito 
le linee guida per l'educazione 
alimentare nella scuola italiana. 

CREA 
Il Consiglio per la Ricerca in 
agricoltura e larUJlisidRIJEconomia 
Agraria (CREA), è nato dalla 
razionalizzazione dei precedenti 
enti di ricerca vigilati dal Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali ed è stato concepito per 
dare all'Italia un Ente di ricerca di 
eccellenza, in grc1do di supportare i 
territori e le imprese agricole nella 
sfida per la tutela e la promozione 
del madein /taiy agroalimentare. 
Mettere a punto e testare nuove 
soluzioni nel settore di tutte le 
produzioni animali è uno degli 
obiettivi primari del Centro di 

Zootrenia eAcquacollum (ZA) che 
comprende diverse sedi sul territorio 
italiano (Lodi, Monterotondo. 
Modena e PotPnza). Le sedi che 
costituiscono CREA-ZA sono state 
protagoniste, in particolare quella 
di Monterotondo (Roma), dei 
più importanti progetti di ricerca 
italiani in campo zootecnico per 
quasi rent'anni.www.creo.gav.u 



.., l''· ' . 

Michela Palestra, 
il Parco Sud 
abbraccia Milano 
Una giovane donna è oggi alla presidenza del Parco Agricolo 
Sud Milano, ricoo di aree naturalistiche, paesaggi agricoli, 
fahbricati storici, itinerari da p(ffcOrr(ffe a piedi o in bicicletta 

Tutto comincia ad Arese, dove Michela 
vive, una città che si era costituita in 
Comune autonomo già nel Medioevo. 
Molta storia per un territorio fertilissi­
mo, con forte vocazione agricola. Tutto 
procede quietamente fino a quando, 
intorno alla metà dell'Ottocento, si at­
tiva il primo servizio pubblico di colle­
gamento con Milano e Saronno. Nuove 
possibilità d'impiego allontanano a poco 
a poco i giovani dalla campagna. Un se­
colo più tardi i terreni semi-abbando­
nati vengono occupati dall'industria. Il 
più grande stabilimento automobilisti­
co dell'Alfa Romeo viene costruito qui. 
Poi, la crisi. 

Arese a un certo punto è stata d~ 
finita addirittura "l'ingovernabile". 

Come mai? 
l n 4 anni Arese è andata al voto 3 vol­
te. Il mio impegno è stato determinato 
proprio da questa crisi istituzionale. Ho 
deciso di "mettermi al servizio", nono­
stante l'assenza di esperienza politica, 
una famiglia impegnativa (tre figli) e 
un lavoro interessante. Nel 2013, e non 
era facilmente prevedibile, sono stata 
eletta sindaca. Con la nascita della Cit­
tà Metropolitana di Milano ho fatto un 
passo in più, offrendo la mia conoscenza 
del territorio e la mia esperienza della 
realtà civica. Quindi sono stata nomina­
ta presidente del Parco Agricolo Sud. Il 
sindaco di una città extra-parco come 
Arese (che confina con Rho, interna al 
Parco) rappresentava la garanzia di una 
visione su per partes. 

www.cibiexpo.it- facebook: Cibi Magazine 

D Parco Sud è fondamentale come 
pobnone verde di Milano. Lo cono­
sceva bene? 
Si, soprattutto nelle parti più vicine 
a dove vivo. Non avevo però consa­
pevolezza di tutte le sue complessità 
e quindi mi sono rimboccata le ma­
niche e ho cominciato ad affrontare 
le questioni più complicate legate al 
territorio. 

Che sono? 
61 comuni, una vastità ... è uno dei 
parchi agricoli più grandi d'Europa, 
con presenza di proprietà sia pubbli­
che sia private. Anzi, soprattutto pri­
vate. Tante anime, anche se la sua 
vocazione principale è certamente 
quella agricola. 

Come opera l'Ente Parco? 
Il suo ruolo si esercita in modo indi­
retto: autorizzazioni, pianificazio­
ne, visione strategica. Per quanto 
riguarda le aziende agricole, 
spesso riescono a vedere il lato 
positivo dei vincoli e delle pro­
cedure complesse perché com­
prendono l'importanza della 
tutela ambientale che il Parco 
esercita. In altri casi è più com­
plicato perché il Parco include 
aziende preesistenti che per esem­
pio non possono ampliare i volumi 
a piacimento. La normativa è molto 
stringente. Però si tratta di attività 
che portano lavoro, quindi 
non c'è nessun proces­
so espulsivo, solo 
la richiesta di 
rispettare le 
norme. 

Per informa~oni: nel sito hnp:/ l 
parcosud.ciHametropalitano.mi.it/ 
c'è tutto, compresi appuntamenti 
ed eventi. Le cortine si trovano sia 
in Viole Piceno 60 a Milano, dov'è 
lo secle del Porco, sia alle parte 
d' ingresso, i cosiddetti Punti Porco. 
Chiunque ne faccia richiesta le può 
ricevere gratuitamente. 

Cosa fa in concreto il Parco? 
Per esempio fa in modo che le aziende 
agricole abbiano strumenti (normativi 
e non solo) a sostegno della produzione, 
e contestualmente, della custodia am­
bientale. Ha creato il marchio Produt­
tore di qualità ambientale-Parco Agrir 
colo Sud Milano appunto con l'obiettivo 
di valorizzare e tutelare la loro attività, 
promuovendo i loro prodotti e la soste­
nibilità dei processi produttivi, la filiera 
corta e la sicurezza alimentare. Chi lo 
merita l'ottiene, quindi questo è un caso 
in cui svolgiamo il ruolo di facilitatori 
per le nostre quasi mille aziende agrico­
le. Per quanto riguarda i Comuni, penso 
alle piste ciclabili: il fatto di lavorare in 
rete con il Parco aiuta anche a miglio­
rame la fruibilità e ad affrontare il tema 
dell'accessibilità alle aree private. Gli 
agricoltori chiedono giustamente una 
"fruizione educata" degli spazi privati. 

Che cosa producono le aziende 
agricole? 
Le colture principali sono i cere­
ali, mais e riso. Ma abbiamo an­
che tutta la catena del latte e dei 
suoi derivati. Lo slogan potrebbe 
essere: "dai foraggi ai formaggi". 

Importanti la floricoltura e l'orticol­
tura. Sono in atto esperimenti molto 
interessanti per il recupero delle bio­
diversità. Uno degli elementi focali è 
proprio il rilancio di produzioni tipi-

che e autoctone di qualità, magari 
poco diffuse, che non si 

trovano nella grande 
distribuzione. 

E tutto questo a 
10/15 km dal cuo­
re di Milano. 
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Si possono organizzare gite nel Parco 
in tutte le stagioni dell'anno? 
Per chi fosse interessato alle aziende 
agricole, bisogna tener conto del ciclo 
produttivo, che d'inverno rallenta, però 
lungo tutto l'anno è possibile visitarle e 
acquistare. 
IJospitalità, con la possibilità di man­
giare e dormire, riveste un ruolo sem­
pre più interessante. Ma è molto bello 
anche visitare la parte naturalistica: 
boschi, radure, fontanili, laghi di cava 
(originati, cioè, da un'attività estratti­
va ora esaurita) , marcite .. . 

C'è molto da vedere anche per chi è di 
solito attratto dal patrimonio storico 
architettonico .. . 
All'interno del Parco ci sono castelli, 
abbazie, testimonianze della vita ru­
rale, come i mulini e le antiche ghiac­
ciaie, musei. .. una ricchezza grande e 
varia. Tanto grande e varia da stimo­
larci a realizzare una cartina in cui 
sono localizzate le aziende agricole, le 
vendite dirette, gli elementi culturali e 
quelli naturalistici. Dobbiamo affron­
tare la sfida della comunicazione, fare 
in modo che si pensi al Parco quando si 
vuoi passare mezza giornata alle porte 
della città. Con la consapevolezza che 
l'agricoltu ra è innestata nella città, 
ci sono aziende agricole dentro i suoi 
confini. Se si guarda la cartina si vede 
che il Parco abbraccia tutta la parte 
sud di Milano. Campagna e città nella 
nostra realtà periurbana si fondono in 
maniera armonica. Siamo in un conte­
sto in cui la bellezza ha un suo valore, 
spendibile anche economicamente. • 

Paola Chessa Pktroboni 
direzione@cibiexp. il 

Belleuae 
ricchezza del 
Parco Agricolo 
Sud Milano: non 
solo numerose 
aziende agricole 
e vendita 
di gustose 
specialità alle 
parte dello 
metropoli, ma 
anche progetti 
formativi per 
i più piccoli 
e romantici 
irinerari artistici. 


